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VITTORIO EMANUELE III
PER GRAEIA DI DIO E PEli YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 16 febbraio 1913, n. 89, sull'òrdinamento del
notariato e degli archivi notarili, e visto il relativo regola-
mento.npprovato col R. decreto 10 settembre 1914, n. 1326;
Visto il tesfo unico 2 gennaio 1913, n. 453, libro III, par-

te VII, riguardante la cassa di previdenza per le pensioni
agli impiegati degli archivi notarili;
Visti il decreto Luogotenenziale 19 giugno 1919, n. 97,
il R. decreto-legge 8 giugno 1920, n. 822, e le leggi 13 ago-
sto 1921, n. 1080, e 22 agosto 1922, n. 1169;
Visti 11 R. decreto-legge 23 ottobre 1919, n. 1971, e il

R. decreto 30 sqttembre 1922, n. 1290, nonchè le rispettive
modificazioni subcessive;
Visti i Regi dbereti 11 novembre 1923, n. 2395, 30 dicem-

bre 1928, un. 2960 e 3084, e 8 maggio 1924, n. 843;
Visto il R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3138, sul nuovo

ordinamento degli archivi notarili;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla propostå del Guardasigilli, Ministro Segretario di

Stato per la giustizia e gli affari di culto, di concerto col
Ministró per le ananze;
Abbiamo decrqtato e decretiamö:
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Art. 1.

Il personale stabilito dalla tabdlla annessa al R. decreto
31 ,dicembre 4923, n. 3138, íè ripartito, ai sensi delPart. 13
del R. decreto stesso, fra gli archivi notarili distrettuali,
tenuto ëontó,, fža Paltro, delle esigenzè derianti dalla riu-
nione degli archivi sussidiari dipendenti. Al temporaneo
funzionamento separato di questi sarà provveduto in via
straordinaria, con impiegati assegnati ad archivi distret-
tuali.
Tale riliartizione del personale sarà effettuata entro il

31 diceribre 1924, o potrà essere modificata ogniqualvolta
esigenze di servizio lo consiglino.

Art. 2.
.

afistrative presso il Ministero della giustizia, di grado not
lii'feriore al quinto, il quAle la presiede; di un funzionarit
della carriera di ragioneria presão. Io itesso liinistero, d
grado non inferiore al settirno; ði un conservatore d'ar
chivio notarile distrettuale; di un professore universitario
docente di diritto civile; e di un funzionario degli archiv
di Stato, incaricato dell'insegnamento di paleografia, di

plomatica e archivistica.
Per gli esami di ammisaj,ong al.gruppo Q, la pom.nliagjont

ò costituita dei primi tre componenti la commissione indi
cati Ikel comma precedente.
Un impiegato del Ministero della giustizia, di grado non

inferiore al nono, ha le funzioni di segretario delle com-

missioni di cui nel presente articolo.

Al personale indicato ne1Particolo precedente söno ap-
plicabili, per Passunzione in servizio, per la carriera e per
il trattamento economico, le disposizioni vigenti per il per-
sonale dell'amministrazione

,
civile dello Stato, in quanto

non sia altrimenti etabilito dal presente decreto o da altre
disposizioni speciali.

Art. 8.

L'ammissiäne ai ruoli dei gruppi A. e C., di cui nella
tabella annessa al R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3138, ha
luogo mediante concorso por esami fra coloro che poesie-
dano i seguenti titoli di studio, oltre ad essere forniti de-

gli altri requisiti prescritti dalPart. 1 del R. decreto 30 di-
cembre 1923, n. 2060 :

a) per il gruppo A, diploma di ilaurea in giurispru-

b) per il gruppo C, diploma di libenza da scuola media
inferiore, o alcuno. dei .titoli equipollenti previsti nel com-
ma 2 , lettera o), dell'art. 16 del R. decreto 11 novembre
1923, n. 2305.
Possono partecipare al concorso coloro che, alla data del

decreto che lo bandisce, abbiano compiuto 18 anni e noil

superati 30. anni di età, salvo il disposte degli articoli 8,
ultimo comma, della legge 21 agosto 1921, n. 1312, e - 42
del R. decreto 30 settembre 1922, n. 1290.

Art. 4.

L'esame'di concôrsö per Pammissione al ruolo del grup-
po A-consta delle seguenti prove scritte: a) trattazione di
un tema di diritto civile; b) trattazione di un tema sul-
l'ordinamento del notariato e degli archivi notarili; c) tra-
scrizione e illustrazione di uh documento latino scritto in
Italia dal secolo XII al secolo XV. La prova orale ha per
öggetto le seguenti materie: diritto civile; ordinamento del
notariato e degli archivit notarili; tasse sugli affari; palec-
grafia, diplomatica e archivistica; legge e regolamento sulla
contabilità e Painministrazione del patrimonio dello Stato.

.
L'esame di concorso per IPammissione al ruolo del grup

po' Ø consta di una prova scritta sopra un tema di compo-
sizione in lingua italiana e di un'altra su nozioni riguar-
danti Pordinamento del notariato e degli archivi notarili,
nonchò di una prova orale sulla materia della seconda prova
scritta e su nozioni delle seguenti: tasse sugli affari; legge
e regolamento sulla contabilità e Pamministrazione del pa-
trimonio dello Stato. Nelle prove scritte si tiene conto an-

che della .calligrafia.

Art. 5.

Art. 6.

A parità di risultato negli esami di ammissione, la pre-
ferenza ò determinata dai titoli di studio, di servizio e

professionali aventi relazione col notariato, a giudizip di-
screzionale della commlesione esaminatrice.
A parità di merito per esamá e par titoli, Ta prefdrenza

è stabilita giusta il disposto de1Part. 21 del R. decreto
11 novembre 1923, n. 2395.

Art. 7.

Il personale in servizio di prova ha la qualifica di volon-
tario archivista per. il gruppo A, di volontario assistente
aggiunto per il gruppo C.
Con decreto del Ministro.della giustizia saranno stabiliti,

entro i liniiti previsti nelPart. 17 del R. decreto 11 novem-
bre 1923, n. 23¾, gli assegüi meindli da corrispondersi al
personale in prova contemplato nel presente articolo e nel
successivo art. 10.

Art. 8.

Le promozioni al grado nond del gruppö A süno conferito
per un terzo dei posti per merito comparativo, su designa·
zione del Consiglio di amministrazione, e per gli altri due
terzi per anzianità congiunta al merito, fra gli impiegati
del grado definto, i quali abbiano compiuto, rispettivamen-
te, sei e otto anni di servizi.o in tale grado, purchè in ogni
caso gli impiegati medesimi abb'iano superato l'esame di
idoneità al notariato oppure Pesame di Stato per Pabilita-
zione alPesercizio del notariato stesso.
Le promozioni al grado undecimo del gruppo C aono con-

ferite per un terzo dei posti in seguito àd esame di con-
corso e per gli altri due terzi per anzianità congiunta al
merito, fra gli impiegati del grado dodicesimo, i quali ab-
biano compiuto, rispettivamente, dieci e dodici anni di ser-
vizio nel gruppo.
L'esame di concorso indicato

,

nel comma precedente ha
luogo sulle stesse materie e 'nelle stesse forme stabilite dai
precedenti articoli 4 e 5 lier Pammissione al gruppo G.

Art. 9.

Per le promozidni ai gradi settim e ottavo del gruppo X ,

nono, dodicesimo e decitgo .del gruppo 0, si provvede, ri-
spettivamente, secondo il disposto degli articoli 6, 7, 10, 12
e 13 del R. decreto 11 nofembre 1923, n. 2395, e delle altre
norme vigenti per il personale dello Stato in quanto siano
applicabili.

Art. 10.

Gli esami stabiliti nell'articolo precedente hannõ luogo La nomina nel ruolo del personale hubalterno ha luogo,
presso il Ministero della giustizia. con decreto ministeriale, fra coloro che possierlano i requi-
-Per gli eenmi di ammissione al gruppo A, la commissiono I siti stabiliti dall'art. 111 del R. decTeto 30 dicembre 1923,

è gomposta di un magistžato trattenuto con funzioni ammi- i n. 2960.
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I fi li di impiegati degli archivi notarili hanno titolo di
preferenza sui figli di impiegati di altre amministrazioni
statali.
.Il personale subalterno in prova ha la qualifica di. volon-

tario useiere.

Art. 11.

La destinazione del personale di prima nomina ai singoli
ärchivi notarili è stabilita tenuto conto del merito, compa-
tibilmente con le esigenze del servizio.
I trasferimenti di sede.hanno luogo d'ußlcio oppure a do-

manda delFimpiegato.
Quando non si provveda d'utlicio, le vacanze .di posti von

gono pubblicate nel bollettino ufficiale del Ministero della
giustizia. Gli aspiranti debbono presentare domanda, in-
dicando l'ordine di preferenza, entro venti giorni dalla data
della pubblicazione. Nel caso di più domande per lo stesso

ýpstg, la scelta è fatta tenendo conto in particolar modo
del Iberito di servizio.
Nonostante Pavvenuta pubbücazione di posti vacanti nel

þollettino, può provvedersi ai medesimi mediante trasferi-
menti d'uñicio.

Art. 12.

Gli impiegati appartenenti ai gradi ottavä, nono e decimo
del grtippo A possono essere destinati a prestare servizio
in qualsiasi archivio, al quale siano assegnati posti corri-
'apondehti ad uno dei gradi stessi. La medesima disposizione
è appli bile agli impiegati appartenenti ai gradi nono, de-
cimo e undecimo del gruppo C, e a quelli appartenenti ai
gradi godicesimo e tredicesimo dello stesso gruppo C.

'Art. 13.

L'impiegato deve raggiungere la sede assegnatagli entro
il termine di un mese dalla data di registrazione del rela-
tívo decreto alla Corte dei conti.

Art. 14.

Le funzioni direttive dell'archivio notarile sonö esercitate
dal funhionario di grado più elevato del gruppo A, asse-

gnato é ciascun archivio dalla tabella di ripartizione del
personale. Qualora a;llo stesso archivio fossero assegnati
più funzionari di tale grado, le funzioni direttive saranno

attribuite con decreto ministeriale.

Art. 15.

Sonö eollocati a riposo, salvo ogni diritto alla pensione
a termi e di ilegge, gli impiegati e gli uscieri, che abbiano
compiuti' 65 anni di etA e 40 di servizio oppure 70 anni
di età e 120 anni di servizio utile a pensione.

Art. 16.

11Part. G del R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3138, è 80

stituito il seguente :
« Agli ilmpiegati e uscieri degli archivi notarili, inscritti

alla cassa di previdenza, nonchè alle vedove e agli orfani
dei medesimi, sono dovute, a carico del bilancio degli ar.
chivi notarili, le stesse pensioni e indennità spettanti agli
impiegati civili dello Stato e alle loro famiglie, da liqui-
darsi con le stesse norme, ai sensi del testo unico delle

leggi sulle pensioni 21 febbraio 1895. n. 70, e delle succes-

sive modificazioni, con effetto dal 1° gennaio 1924.
« Il fondo dei sopravanzi degli archivi notarili è per ogni

effetto surrogato agli impiegati e uscieri degli archivi me.
esimi e ai loro eredi per le somme comunque liquidate o

da liquidarsi, dal 1° gennaio 1924, a carico della cassaedi

previdenza, a. titolo di pensione o indennità o correspon-
stone di c4pitale. Tali somme sono versate dalla cassa di
previdenza aÌ fondo dei sopravanzi nel gennaio di ogni anno
per l'anno pgecedente, in .base al corrispondente elenco no-
minativo. Entro lo stesso termine e con analogo elento,
sono versati dal fondo dei sopravanzi i contributi annuali
dovuti dal pei•sonale e dagli archivi alla cassa di providensas
« Il fondo dei sopravanzi non può esercitare presso lla cassa

di previdenza la facoltà concessa dall'art. 13 della legge
12 dicembre 1907, n. 755.
« I premi di riscatto per servizi anteriori a quello normal-

mente valutabile agli efetti della pensione sono versati al
fondo dei sopravanzi, presso il quale soltanto ha efetto il
riscatto.
« Qualora ai pensionati di cui nel presente articolo spet-

tino altre pensioni, la pensione .a carico degli archivi nota-
tili viene ridotta in proporzione al rapporto fra il totale
delle pensioni spettanti e la pensione maggiore. Nel caso
di concorso di, pensioni di guerra, sono applicabili le di-
sposizioni congertenti il concorso delle medesime con quelle
dovute al perdonale civile dello Stato ».

Art. 17.

Il reddité dgl capitale di fondazione della cassa di previ-
denza per il personale degli archivi notarili e l'ammontare
delle multe e ammende spettanti alla cassa medesima sono
da questa acer4ditati ogni anno ai singoli conti individuali,
in base ad una aliquota percentuale dello stipendio di cia-
scun impiegato, da determinarsi annualmente in rapporto
alla somma disponibile per la ripartizione e al totale com-

plessivo degli stipendi.
Nel determinare Paliquota, si trascurano le frazioni di

dieci centesimi i eventualmente risultanti nel quoziente.
Il presente a¢ticolo avrà effetto dal 1° gennaio 1922.

Art. 18.

Il pagamento degli stipendi.e delle competenze accessorie
spettanti al personale degli archivi notarili, nonchè delle
pensioni e indehnità contemplate nel precedente art. 16, è
effettuato nei tèrmini previsti per 11 personale dello Stato.

Le ritenute erariali da eseguirsi, a carico dei singoli per-
cipienti, sui pagamenti indicati nel precedente comma sono

versate a cura del Ministero della giustizia, nella misura

stabilita per 11 þersonale dello Stato, nel termine prescrittd
per il versamento dei contributi di previdenza, insieme con
le ritenute rela‡ive agli altri pagamenti fatti presso gli
archivi notarill, con effetto dal 1° gennaio 1924.

Art. 10.

A1Part, 64 della legge 1ß febbraio 1013, n. 89, è 4õetic
tuito il seguente:
« Ogni repertorio, prima di essere posto in uso, è nume-

rato e firmato in ciascun foglio dal capo delParchivio now

tarile distrettuale, il quale nella prima pagina attesta di
quanti fogli è composto il repertorio, apponendovi la data
in tutte lettere ».

Art. 20.

Il capo de1Parchivio notarile deve accertarsi che i fogli
dei repertori notarili e delle relative copie, nonchè quelli
del registro per i protesti cambiari, corrispondano ai mo-
delli stabiliti.

Art. 21.

Gli indici alfaþetici ¿lei repertori, prescritti dagli arti,
coli 62 della legge 16 febbraio 1913, n. 89, e 81 del R. de-
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cretö 10 settembre 1914, n. 1320, sono, per.cMacunoidei due
repertori, cõxãÿiláti ad indice'unico continuativo e rilegati
in volume separatamente dal repertorio corrispondente, con
efetto dal 1• gennaio 1925.
E' abrogata la disposizione delPart. 72 del R. decreto

10 settembre 1014, .n. 1320, in guanto stabilisce che gli atti
siano forniti di un indice alfabetico delle parti.

Art. 22.

I certificati repertoriali negativi, prederitti dalPultimo
comma delPart. 65 della.legge '16 febbraio 1913, n. 89, pos-
sono eliminar.si dalParchivio dopo che sia avvenuta la ispe
zione prevista nel successivo art. 128 della legge stessa.

Art. 23.

I notari devono. annotare gli estremi delle eseguite tra-
acrizioni e iscrÎEÎORÎ ÎþO,ÌGERTÎe ÎR margÎBe agÏÎ Stti, per i
quali tali formalità sono per i notari stessi obbligatorie,
sotto pena di una ammenda di lire cinque per ogni omissione.
I/àmmenda stabilita dal presente articolo è dovuta per

interd, anche nel enso della oblazione prevista dalPart. 151
della legge 10 febbraio 1913, n. 89.

Art. 24.

La presentazione degli atti, inepertori e registri dei no-
tari per le ispezioni stabilite dalPart. 128 della legge 16 feb-
braio 1918, n. 89,, si efettua presso l'archivio notarile di-
. strettuale, a cura del quale sono stabiliti i turni e termini
di presentazione, d'accordo.col presidente del Consiglio no-

tarile, viene'redatto e scritto il verbale di ispezione in dop-
pio originale, sono .denunciate le contravvenzioni þer Pomes-
sa -presentazione medesima.,
Può rilasciarsi copia del verbale in carta semplice a ri-

chiesta del notaro cui l'ispezione si riferisce, mediante il
pagamento dei diritti di richiesta e di scritturazione.
Il presente articolo entrerà in vigore per lle ispezioni re-

lative ' al biennio 1923-24.

Art. 25.

Le dispösizioni deglÌ articoli 38, 39 e 107 della legge
16 febbraio -1918, n. 89, e 140 del. R. decreto 10 settembre
1914, n. 1320, e le altre disposizioni connesse sono modifi-
cate nel senso che:

1• la notizia della morte del notaro, oltre che al con-

siglio notarile, deve essere data al pretore, qualora il co-

mune, in cui sil notaro aveva la residenza, sia sede di pre-
tura, e al conciliatore del comune medesimo negli altri casi,
entro il termine e sotto la pena stabiliti nel 2· comma del
citato art. 88, anche per quanto riguarda l'ufficiale di stato
civile indicato nel primo coinma de1Particolo stesso;

2• per Papposizione e la rimozione dei sigilli agli'atti
del notaro ceasato, la conseguente consegna degli atti alrar-
.chivio notarile ed ogxli altra operazione demandata dalle

disposizioni stesse al pretore, provvede il pretore oppure il

conciliatore, a seconda dei casi previsti nel numero prece-
dente., Qualora le operazioni medesime debbano compiersi
in comune diverso da quello di residenza del notaro, vi pro-
cede, axialogamente, il pretore residente in talle comune o,
in mancanza del pretore, il conciliatore;

3• non è richiesto l'intervento del presidente del con-
siglio notarile del distretto, o di un consigliere da lui de-
legato, per la consegna all'archivio notarile degli atti del
notaro cessato dall'esercizio o traslocato ad alltro distretto.

Il sigillo del notaro cessato dall'esercizio o traslocato ad

altra sede è annullato, nella forma stabilita dall'art. 40

della èitat:( legge sul notariato, d'ordine del capo- de1PaT·
chivio notarile distrettuale.
Il compenso previsto nell'ultimo comrua delPart. 62 del

R. decreto 10 settembre 1914, n:' 1820, può raggiungere la

somma di lire tre al giorno.

Art. 20.

Le copie prescritte dall'ultimö cömma delPart. 60 della

legge 10 febbraio 1913, n. 89, dopo che il testamento origi-
nale, a cura del notaro o delParchivio, abbia fatto passag-
gio al fascicolo generale, sono aperte, viëtato dal capo del-
l'archivio e collocate, in serie distinta, nella sezione delle
copie degli atti tra vivi. Le buste corrispondenti sono eli.
minate, tranne,-per la parte contenente le indicazioni sta-
bilite, nel caso in cui la copia non recause la sottoscrizione
del notaro.

Art. 27.

L'indice degli atti di ultima ¡Yolonth, stabilito dall'ulti-
mo comma delPart. 1M del R. Idecréto 10 settembre 1914,
n. 1320, sarà formato a schedario, col sistema della scheda

multipla, a decorrere dagli atti ricevuti dal 1• gennaio 1925.

Art. 28.

Le nörme da osservarsi per la raccolta e la pubblicazione
delle notizie statistiche relative al notariato sono stabilite
dal hiinistro della giustizia.

Art. 20.

Le note informative sul conto del personale degli archivi
notarili sono trasmesse al Ministero della giustizia entro il

mese di febbraio delPanno successivo a quello cui si riferi-
scono.

Art. 30.

II bollettario e il registro delle richieste stabiliti, rispet-
tivamente, dagli articoli 187 e 219 del R. decreto 10 set-
tembre 1914, n. 1326, sono riuniti in unic'o modello, senza
le contromatrici previste nel oomma 2° del citato art. 219.

E' parimenti riunito in unico,m'odello il libro-giornale di
cassa prescritto dall'art. 180 del Regio decreto stesso e co-

stituito ai sensi dell'art. TO délle istruzioni sui servizi del
notariato, approvato col decreto Ministeriale 23 maggio 1916.
It bollettario indicato nel primo comma del presente ar-

ticolo è fornito a cura della ragioneria del Ministero della
giustizia, in conformità delle; disposizioni riguardanti la
fornitura dei bollettari alle Tehorerie dello Stato. Sono for-
nit dall'ufficio stesso gli altri modelli di scritture occor-

renti per la gestione patrimoniale e finanziaria degli archivi
notarili.
Il presente articolo avrà applicazione graduale entro lo

esercizio 1û24-25.

Art. 31.

Gli onörari stabiliti dalPari 9 della tariffa annessa alla

legge 16 febbraio 1913, n. 89, i nel caso previsto dal succes-
sivo articolo 11, sono dall'archivio notarile corrisposti al
notaro o ai suoi credi, in seguito a domanda scritta in carta
semplice. Tali onorari, qualora non siano richiesti entro
il quinquennio dalla data del versamento alParchivio, si

prescrivono a favore delParchivio stesso.
Possono compensarsi con gli onorari di cui nel presente

articolo le speso indicate nelPart. 149 del R. decreto 10 set-
tembre 1914, n. 1326.
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Art. 32.

II diritto fisso di cui all'art. 18 del R. decreto 31 dicem-
bre 1923, n. 3138, nel caso di più operazioni deritanti dalla
stessa richiesta, non ò applicabile alle operazioni accesso-
rie, che siano presupposto o conseguenza della richiesta,
per disposizioni di legge.
I verbali di passaggio di testamento pubblico agli atti

fra vivi, di deposito e pubblicazione di tostamento olografo
e di apertura di testamento segreto, nonchè le relative co-

pie. per denunzia di successione, sono soggetti al diritto di
richiesta.
E' abolito lo speciale registro cronologico di cui nell'ar-

ticolo 112 della legge 16 febliraio 1913, n. 89. In luogo del
numero prescritto dal comma 3° dello stesso articolo, deve
indicarsi il numero della bolletta di riscossione delle tasse
corrispondenti oppure il numero sotto il quale la partita è
annotata nel registro delle operazioni a debito.

Art. 33.

'All'art. 3'i della tariffa annessa alla legge 16 febbraio
1913, n. 89, è aggiunto il seguente capoverso:

« Per la ricerca di un atto nell'indice generale, se l'atto
è indicato con data precisa, è dovuta la tassa di lire cin-

que; se l'atto è indicato col solo anno, la tassa è di lire
dieci; se si indicano più anni, ai quali la ricerca debba

estendersi, sono dovute lire dieci per il primo anno e 'lire
una per ciascuno degli anni successivi, ai quali la ricerca
si è estesa ».

Art. 34.

La corrispondenza uñìciale degli archivi notarili col Mi-
mistero della giustizia, di regohi, ha luogo direttamente.

Art. 35.

Il capo dell'archivio notarile mandamentale o comunale
ha il titolo di archivista.

Disposizioni transitorie e ßnali.

Art. 36.

La gradnatoria fra gli impiegati aventi titolo all'assegna-
zione ad un medesimo grado dei gruppi A e C, prevista dal-
l'art. 10, comma 6°, del R. decreto 31 dicembre 1923, nu-
mero 3138, per la prima attuazione del decreto stesso, è de-
terminata dallo stipendio a parità del grado attuale de1Pim-

piegato e dell'attuale categoria dell'archivio, cui il mede-
simo appartiene. L'anzianità, agli effetti della graduatoria
medósima, viene computata con le stesse norme da adottarsi

per l'attribuzione dei nuovi stipendi.

Art. 37.

Qualora, in seguito al conferimento del grado öttavo del

gruppo A a tutti i conservatori, che non si fossero potuti
assegnare al grado settimo, risultasse eccedenza nel grado
ottavo stesso in confronto ai posti stabiliti dalla tabella,
non potranno essere conferiti, entro il limite della ecce-

denzd, nè posti nel grado decimo a sottoarchivisti a scelta
o altrimenti.mediante nuove nomine, nò altri posti inferiori
al grado ottavo per promozioni.
E' mantenuto il titolo di conservatore a tutti coloro che

attualmente ne sono provvisti.
Art. 38.

Per la prima attribuzione degli stipendi, ò valutata, nel
nuovo grado, un'anzianità decorrente dalla data della no-

milia al !grado rivestito al 31 dicembre 1923, tenuto conto
delle ridpzioni e detrazioni applicabili fino a tale data, ai
sensi de1Part. 52 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3084,
quando all'impiegato sia conferito uno dei gradi corrispon-
denti a quello assegnatogli alla data medesima.
Quando.nll'impiegato siaconferito, in conformità ai cri-

teri stabiliti dall'art. 10 del R. decreto 31 dicembre 1923,
n. 3138, uno dei gradi non corrispondenti a quello assegna-
togli alla data del decreto predetto, purchò ad esso non in-
feriore, ò valutata un'anzianità decorrente dal 1° gen-
naio 1924.
In aggiunta all'anzianità, determinata ai sensi dei prece-

denti commi,,è tenuto conto degli aumenti di anzianità e

delle abbreviazioni di periodi spettanti alPimpiegato giusta
le disposizioni vigenti per il personale dello Stato fino alla
data di attuazione del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395.

Art. 39.

Ai conservatóri, i quali, ai sensi del precedente art. 37,
fossero assegnati al grado di capo archivista, sarà attribuito
lo stipendio massimo corrispondente a tale grado inferiore.
Ai medesimi, quando ottengano la promozione al grado set-
timo, con le norme stabilite per tale promozione, in seguito
a vacanze di posti, sarà attribuito 10 stipendio relativo al-
l'andianità decorrente dalla precedente nomina ti conserva-
tore, con la valutazione indicata nei commi 1° e 3° dell'ar-
ticolo precedente.

Art. 40.

Per i periodi dal 1° maggio 1919 al 31 marzo 1922 e dal
1° aprile 1922 al 31 dicembre 1923, è assegnato agli impie-
gati di ciascun grado lo stipendio annuo corrispondente alla
media degli stipendi, che, al 31 dicembre 1923, coinpresi gli
aumenti percentuali, gli acconti e gli assegni mensili tem-
poranei, erano attribuiti agli impiegati collocati al 16 gen-
naio 1924 nello stesso grado, con l'aumento seguente:

a) per il primo periodo, due quinti della differenza fra
tale media e quella dei nuovi stipendi assegnati agli impie-
gati stessi, ¢on detrazione, fino al 28 febbraio 1921, dell'im-
porto medio degli assegni mensili temporanei come sopra
attribuiti ai medesimi;

b) per il secondo periodo, quattro quinti della differen-
za indicata nell'alinea precedente.
La frazione di cento lire eventualmente risultante nello

stipendio anhuo da assegnarsi, se supera la metà, si consi-
dora come centinnio intero: in caso diverso. non si computa.
Ai sottoarchivisti e assistenti assegnati al 1° gennaio

1924 al gruppo A, per il possesso di titoli di studio, è at-
tribuito, per i periodi indicati nel primo comma, lo sti-

pendio annuo determinato, ai sensi del comma stesso, per
il grado nel quale essi sarebbero stati collocati, se non si
fosse tenuto conto dei titoli di studio, secondo la gradua-
toria stabilita per il conferimento dei.nuovi gradi. in base
al posto dai medesimi occupato al 31 dicembre 1923.

Agli impiegati, che sono cessati dall'ufflcio nel periodo
dal 1° maggio 1919 al 31 dicembre 1923, è attribuito, per la
durata del servizio prestato in tale periodo, lo stipendio
annuo determinato, ai sensi del primo comma del presente
articolo, per il grado nel quale essi potrebbero collocarsi
secondo la graduatoria richiamata nel comma precedente,
in base al posto dai medesimi occupato alla data della ces-

sazione.
Per il calcolo delle medie indicate nel primo comma non

si tiene conto degli impiegati contemplati nei commi 3° e 4°
di questo articolo.
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Gli stipendi da assegnarsi in virtù del presente articolo
sostituiscono ad ogni effetto quelli già attribuiti e song cor-
risposti con le stesse riduzioni eventualmente serificatesi nel
medesimi.

Art. 41.

Eccettuati gli inservienti avventisi e assimilati, agli in-
servienti ed equiparati, in sei•vizio al 1• gennaio 1921, i
quali sai•anno ' assegnati al gradö di usolere, sarà Valutata
un'anzianità decorrènte , dalla data delPassunziono in ser-

vizio di rublo o equiparato, da parte dei consigli notarili o
del ministero, col titolo di inserviente o custode o portiere
o altro equivalente.

,

Art. 42.

L'indennità da corrispondersi ai sensi de1Pultimo com-

ma de1Part, 12 del R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3138, è
stabilita in ragione di un mesd del salario spettante al 31 di-
cembre 1023 per ogni anno .del servizio di ruolo o equipa-
rato, col minimo di una e col massimo di quattro annualità
del salario stesso. La frazione di anno, se supera la metà,
ai considera come anno intero; in enso diverso, non si com- '

puta.
'Art. 43.

Salvi i diritti concessi agli invalidi di guerra e ai sot·

tufBciali, i posti, che, alla prima attuazione del R. decreto
31 dicembre 1923, n. 3138, ed entro un triennio dalla data
del decreto stesso, risulteranno disponibili nei gradi iniziali
dei gruppi A .e C, dopo eseguito Pinquadramento degli im-
piegati in servizio alla data medesima, e nel ruolo del per-
sonale subalterno doposavvenute le assegnazioni di cui nel
precedente art. 41, saranno conferiti, in ordine di prefe-
renza, alle persone sottoindicate, che ne facciano domanda
al Afinistero della giustizia entro due mesi dalla pubbli-
caziòne del presente decreto, ne siano iiconosciute. merite
voli dal, Consiglio di amministrazione e siano fornite dei re-
quisiti prescritti dalPai'ticolo seguente :

a) per il gruppo A :

1• reggenti e avventizi, i quali siano provvisti del titolo
di studio richiesto dal presente decreto per la normale as-
sunzione in servizio nel gruppo e siano mutilati o invalidi
di guerra, ai sensi de1Part. 1 della legge 21 agosto 1921,
n. 1312 ;

26 reggenti e avventizi, che siano provvisti del prescritto
titolo di studio, siano ex-combattenti feriti o decorati al va-
fore militare o che abbiano prestato servizio in zona di ope-
razione presso reparti operanti, oppure siano orfani di guer-
ra. A parità di merito, la graduatoria sarà determinata se-

condo Part. 21 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395;
.
3° altri reggenti e avventizi, che siano provvisti del pre-

scritto titolo _di studio, in base a graduatoria di merito for-
mata dal Consiglio di amministrazione;

b) per il gruppo O:
1• inservienti o assimihiti ex-combattenti, i quali siano

provvisti del prescritto titolo di studio oppure abbiano con-

seguito durante la guerra il grado di ufileiale;
2•. avventizi e cottimisti, che siano mutilati o invalidi

di guerra, al sensi delPart. 1 della legge 21 agosto 1921,
n. 1312 ;

3• inservienti o assimilati, che siano provvisti del pre-
scritto titolo di studio oppure, in seguito a regolare inca-
rico, abbinno esercitato negli archivi notarili attribuzioni
inerenti allo stesso gruppo C;

4° nvventizi e cottimisti, che siano provvisti del pre-
scritto titolo di"studio, e siano ex-combattenti feriti o de-
curati al valore militare o che abbiano prestato servizio in
zona di operaziolle presso reparti operanti, oppure si tro- i

vino nelle condizioni previste dalPart. 19 del R. decreto
8 maggio 1924, n. 843. A patità di merito, la graduatoria
sarà determinata secondo l'art. 21 del R. decreto 11 no-
vembre 1923, n. 2395;

5° avventizi e cottimisti, che abbiano i requisiti stabi-
liti dal precedent'e n. 4, ma non siano provvisti del titolo di
studio;

0° avventizi e cottimisti, che siano provvisti del pre-
scrittu titolo di studio, in base n' grÑduatoria di merité
formata dal Consiglio di amministrazione;

7° altri avventizi, inservienti o assimilati e cottimisti,
i quali non siano provvisti del titolo di studio, in base a
graduatoria come nel precedento n. G;

c) per 11 ruolo del personale subalterno, inservienti o
assiinilati, avventizi e cottimisti, contemplati nel precedente
alinea b), i quali non abbiano conseguita la sistemazione
nel gruppo C.
Il personale conteniplato nel presente articolo è esente

dall'esame di ammissione. E' esenteraltresl dal periodo di
prova, qualora, per non meno di sei. mesi, abbia prestato
servizio con mansioni proprie del ruálo in cui, viene assunto
oppure, nel caso di passaggio al gruppo 0, purchè si tratti
di personale ex-combatteilte, abbia per la stessa durata di-
simpegnato . mansioni di inserviente 'o assimilato, in ' servi-
zio di ruolo o equiparato.
Coloro che avessero percette le indenliità previste nel pre-

codente art. 42 dovranno, nel caso di riassunziouc in ser-

vizio, effettuarne immediatamente il rimborso, trattenen-
done soltanto una, quota pari alla metA del salario corri-
spondente al periodo di interruzione del servizio.

Art. 44.

Per le nomine previste nell'articolo precedente, occorrond
i seguenti requisiti:

1• aver prestato lodevole servizio ne1Pamministrazione
degli archivi notarili distrettuali e sussidiari, o altrimenti
per gli archivi stessi a carico del fondo dei sopravanzi, in
seguito a nomina anteriore al 16 gennaio 1924, tranne per
quanto riguarda gli invalidi di guerra e i sottufficiali, che
udn siano compresi nella enumerazione del precedente arti-
colo medesimo;

2• possedere le attitudini necessarie at disimpegno delle
funzioni inerenti al grado da conferirsi,

3° per i reggenti, avventizi e cottimisti contemplati al-
l'alinen a) n. 3 e all'alinea b) nn. 6 e 7 del precedente arti-
colo 48, essere stati assunti in servizio in età non superiore
a 40 anni.

Art. 45.

Il personale di ruolo, che ti•ofardai in servizio alla data
del R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3138, e che· sarà asse-

gnato al gruppo A nella prima attuazione del decreto me-

desimo, potrà essere promosso fino al grado di conservatore,
se abbia superato Pesame di idoneità al notarinto oppure
Pesame di Stato per Pabilitazioile all'esercizio del nota-
riato stesso, e fino al grado di èmpo-archivista negli altri
casi, sempre con passaggio dal grado conferito a quello im-
mediatamente superiore e con Poseervanza dei prescritti
limiti di anzianità.

Art. 46.

Qualom non potessero aver luogo promozioni a posti di
sponibili in gradi superiori, sarà provveduto ai sensi del·
Part. 108 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2000.

Art. 47.

Finchè non sia pubblicata la tabella indicata nel prece-
dente art. 1, possono aver luogo nomine e promozioni di
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impiegati, entro i limiti del ruolo organico del personale,
giusta le norme stabilite dal presente dècreto, con destina-
zione provvisoria secondo le esigenze del servizio.

Art. 48.

Per la prima attuazione delPart. 15 del presente decreto,
I corrispondenti collocamenti a riposo saranno effettuati en-
¶ro il 31 dicembre 1024,

Art. 49.

All'art. 13 del R. decreto 31 dicembre 1923, .

n. 3138, è

sostituito il seguente :
« Gli impiegati (Parchivio, che esercitano il notariato, ai

pensi dell'art. 174 della legge 16 febbraio 1913, n. 89, deb-
bono chiedere la dispensa dall'ufficio di notaro oppute dal-

Pimpiego, con decorrrenza dal 1° febbraio 1925 o da data an-
riore, mediante domanda da presentarsi al comspetente

procuratore del Re entro il 30 novembre 1924. Il procuratore
del Re appone sulki domanda la data di presentazione, ri-
lasciandone ricevuta, e la trasmette immediatamente al Mi

nistero della giustizia, il quale, entro il 31 dicembre 1921,
provvederà sulla domanda di dispensa dall'impiego. Tale
dispensa, agli effetti della pensione o indennità di quie
scenza, si considera avvenuta per disposizione d'uilleio.
« Gli impiegati stessi, che, entro 11 termine stabilito, non

avranno richiesta la dispensa di cui nel precedente comma,
saranno d'ufficio, non oltre il 31 dicembre 1924, dichiarati

dimissionari dall'impiego, senza diritto a pensione nè ad

in ennità di quiescenza ».
Art. 50.

AIPart. 15 del R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3138, è so-
sti uito il seguente :

<fQuatora, dopo l'applicazione degli articoli 13 e 14, del

presente decreto, risultasse ancora personale in eccedenza,

rispetto al numero fissato dalla tabella per i singolg gradi
del nuovo ruolo organico, dovrà procedersi, non oltre il 31
marzo 1925, alle occorrenti eliminazioni, sia, per la sua pri
ma applicazione, ai sensi dell'art. 51 del R. decreto 30 di-

ecmbre 1923, n. 2960, mediante dispense dal servizio, nei
gradi nei quali si verincassero eccedenze o nei gradi rispet-
tlyaknente superiori, sia anche ai sensi dell'art. 87 del Re-
gio decreto medesimo, mediante colloenmenti in disponibi-
11tà, nei gradi con personale eccedente ».

Art. 51.

Finchò possa avere applicazione il dispösto dell'articolo
precedente, sarù in facoltà del Ministera sospendere Paccet
tazione delle domande per dispensa dall'esercizio del nota
rintoipresentate da impiegati appartenenti a gradi, nei quali
si trovasse personale in eccedenza, o ai gradi rispettivamente
superiori. *
Entro lo stesso termine, potrà sospenderei la destinazione

a quelle sedi vacanti, per le. quali ils sospensione fosse con-

sigliabile nell'interesse del servizio.

Art. 52.

Attuate le eliminazioni del personale in eccedenza, tutfi

gli impiegati rimanenti, per i quali occorresse modificare la

destinazione precedente, saranno destinati a posti corrispon-
denti al proprio grado, salvo quanto dispone il primo comma.
dell'articolo seguente.
Contemporaneamente sarà licenziato dal servizio il perso-

nale reggente, avventizio, cottimista e subalterno, il qualle
non abbia conseguita la sistemazione in ruolo al sensi del

presente decreto.

Art. 53.

Entro un triennio dalla data del R. decreto 31 dicembre
1923, n. 3138, gli impiegati possono'éssere temporaneamente
incaricati di esarcitare funzioni di grado superiore o inferio-
re a quelli contemplati dall'art. 12 del presente decreto, qua-
lora le funzioni medesime corrispondano a posti disponibili
dello stesso- gruppo, secondo la tabella di ripartizione del
personale. Eu,tro lo stesso termine, al personale dei gradi
nono, decimo e undecimo del gruppo C può essere conferité
analogo incarico per funzioni dei gradi ottavo, nono e de-
cimo del gruppo A, e viceversa.
Alla scadenza del triennio, gli impiegati incaricati ai sensi

del comma precedente saranno destinati a posti corrispon-
denti al poprio grado.

Art. 54.

La nomina a posti inferiori, si sensi delPart. 11 del R. de-
creto 31 dicembre 1923, n. 3138, può aver luogo entro un

quadriennio dalla data del decreto stesso, salvo il disposto
delPart. 108 del R. decreto 30 dicembre 192 , n. 2960. In
tale caso, spettano alPimpiegato le competenze assegnate al
nuovo grado, in base all'anzianità dalla precedente noinina
al grado stesso o a grado superiore.

Art. 55.

Per assunzioni di personale a forma temporanea, entro il
' limite dei posti disponibili nelPultimo grado del gruppo 0
e nel ruolo del personale subalterno, può essere preferito il
personale meritevole e .idoneo, che sia stato licenziato giu-
sta il disposto del precedente art. 52.

Art. 56.

Gli impiegati degli archivi notarili, i quali siano cesati
dalPullicio dal 1° gennaio 1921 o vengano a cessare entro il
30 giugno 1925, oppure i loro credi, possono, entro quest'ul-
tima data, con domanda diretta al Ministero della giustizia,
chiedere che siano loro applicate le disposizioni in vigore
sulla cassa di previdenza, anzichè quelle dell'art. 16 del pre-
sente decreto.

Art. 57.

A favore degli uscieri, che si inscriveranno alla cassa di

previdenza per le pensioni, l'amministrazione degli archivi
notarili effettuerà, presso il fondo dei sopravanzi, il riscat-
to del servizio di ruolo o equiparato, da essi prestato con

inizio anteriore at 1° genhaio 1924, in seguito .ad assugzione
con provvedimento di consigli notarili o del Ministero, in
qualità di inservienti o assimilati, fino alla data di asse·
guazione al grado di usciere.

Art. 58.

Per le quote di partecipazione accreditate al 20 febbraië
1924, il pagamento agli aventi diritto e la prescrizione a fa-
vore dell'archivio hanno luogo secondo le norme già stabi·
lite dalPabrogato art. 113 della legge 16 febbraio 1923, nu-
mero 89.

Art. 59.

L'abolizione della indennità per le ispezioni, disposta dal-
Part. 23 del R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3138, ha effetto
a cominciare dalle ispezioni per il biennio 1922-1923.

Art. 60.

Quando non vi sian motivi di eccezione sulla regolarità
delle singole gestlogi, il Ministero della giustizia, anche
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prima che sins pronunciato dalla Corte dei conti il relativo

discarico, può autorizzare lo svincolo'delle.cauzioni già pre-
state dai conservatori degli archivi notarili distrettuali,
sussidiari e mandamentali, e non più dovute ai sensi del
l'art. 26 del R. dòcreto, 31 dicembre 1923, n., 3138, con di-

chiarazione di esonero da ogni responsabilità a favore dei

funzionari 'che eseguiranno le corrispondenti cancellazioni.
ITale autorizzazione sostituisce ad ogni effetto la proce-
dura già stabilita dagli articoli 203 a 200 del R. decreto

10 settembre 1914, n. 1320, e la conseguente pronunzia dello

svincolo da parte dell'autorità giudiziaria.

Art.· 01.

Sõnã nlirögati gli articoli 33 comma 2·, 100, 101, 103, 105,
100 n. 10 e 114 comma 1• della legge 16 febbraio 1913, n. 89:
gli articoli 62 comma 3•, 03, 70, 81 comma 1•, 105, 111, 114,
-218 a 125, 120 comma 1•, 147, 197, 203 a; 209, 210, 220, 226
comma 2·, 228, 220, 238 comma 1° n. 2, 214 e 255 del R. de-

creto 10 settembre 1914, n. 1326; gli articoli 94 comma 3° e

112 del decreto ministeriale 23 maggio 1916, contenente le
istruzioni sui servizi del notariato, nonchè ogni altra dispo-
aizione contraria al R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3138,
e al presente decreto.

Art. 62.

Il presente deoreto entrerà in vigore il giorno della sua

pubblicaziohe nella Gazzet,to Ufßoiale del Regno, tranne
quanto alle disposizioni per ,1e quali sia altrimenti stabi-

lito, e sarà presentato al Parlamento per essere convertito
in 'legge.
Ordiniam che il presente decret¯ò, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella. raccolta uilleiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italin, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi 23 ottobre 1924.

LVITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - OVIGLIO - DE' STEFANI.

VIsto, il Guardasf0illi: Ovlano.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva addi 11 novembre 1924.

Atti del Governo. registro 230, fo0lto 82. ,- GRANAIA.

Numero di pubblicazione 1724.

REGLO DECRETO-LEGGE 11 novembre 1924, n. 1738.

- Modliicazioni alla planta organica del personale della ma=

gistratura e disposizioni varie di coordinamento col testo unico
sull'ordinamento giudiziarlo.

Relazione di S. E. il Gua.rdnaigilli, Minisfrö Segretario di
Stato per la giustizia e gli affari di culto, a S. M. il Re,
in udienza dell'11 novembre 1924, sul decreto concernente
modifienzioni alla pianta organica del personale della ma-
gistratura e disposizioni varie di coordinaanento col testo

, unico sulPordinamento giudiziario.

SIRE,

Con l'unito decreto vienë ailtorizzato l'aumento di n. 200 ma-

gistrati, reso necessario per la sistemazione definitiva delle piante

organiche degli uffici giudiziari.
L'eventualitå dell'aumento fu già preveduta allorchè in seguito

al riordinamento generale degn offici vennero stabilite le tabelle del

personale giudiziario. Ne fu fatta anzi espressa riserva con l'art. 1

del R. decreto 3 maggio 1923, n. 1165, perchè non sarebbe stato

possibile dare alle nuove tabelle carattere assolutamente definitivo

ed ·1nderogabile, quando per effetto della revisione generale delle

etrcoscrizioni giudiziarie, la estensione territoriale degli ut11ci ve-

niva in gran parte ad essere modificata e per conseguenza diven-
tava necessario attendere che l'esperienza integrasse i dati sta-
tistici in base ai quali erano state intanto compilate, le tabelle
che soltanto ora possono essere rivedute con piena cognizione di
causa, dopo l'esperimento di oltre un anno da che la nuova cir-
coscrizione giudiziaria entrð in vigore. |
I bisogni dei vari uffici si sono, durante questo tempo, comple-

tamente delineati, in guisa da consentire una piti adeguata ripar-
tizione di personale con un lieve aumento in confronto dF quello
che fu stabilito con le tabelle anzidotte.

L'aumento di ipersonale che deve oggi essere disposto potrebbe
apparire in contrasto con la riforma generale precedhntemente at-
tuata, la quale importh, come è noto, la diminuzione di, n. 730 ma-
gistrati in confronto dell'organico precsistente, con l'effettiva di-
minuzione, tenuto conto delle vacanze di posti che allora vi erano,
di n: 650 magistrati. Non mancherà quindi chsl, vedendo ora aumen-
taro i posti di ruolo, giudicherà che l'eliminazione allorn eseguita fu
senza scopo o addirittura criticherá come non meditata la riforma
anteriore.

Ma occorre tener presente che la eliminay.ione servl ad allon-
tanare coloro che davan0 6earso rendimento dL lavoro. La elimina-
ziono fu infatti eseguita in base a nornio precorse contenute fonda-
mentalmente nel II. decreto 3 maggio:1023, n. 1028, il quale stabi-
liva che la eliminazione dovesso riguardare innanzi tutto i magi-
strati che si trovassero in condizioni obbiettive determinate nel de-

creto medesimo, quindi quelli che fossero riconosciuti da apposita
Commissione meno idonei allé funzioni giudiziarie (art. 2 del R de-
creto 2 giugno 1923, n. 1208), poi coloro che ne facessero domanda
e solo da ultimo i meno anziani. Ord, in realtà, Tíessuna elimina-
zione è stata compiuta a titolo di minoro anzianità; e tutti i magi-
strati eliminati lo furono o perché si trovavano nelle condizioni
obbiettivo indicate nel decreto, o perché la Commissione accertò la

loro minore idoneità o, infine, perché presentarono essi medesimi
domanda di collocamento a riposo.

E' evidente che per le due prime categorie, la eliminazione fu
e rimane utilissima nell'interesse dell'Amministrazione della giu-
stizia; essi costituirebbero un peso mor¢ per gli uffici giudiziari
cui fossero addetti. In quanto a coloro che richiesero di essere col-
locati a riposo occorre distinguere: parecchi di essi fecero domanda
di collocamento a riposo per evitare di essere eliminati in seguito
a decisione della Commissione che-prevedevano non favorevole; ed
ù evidente che anche per questi non è da rimpiangere l'allontana-
mento dagli uitici giudiziari.

Rimane quindi quel piccolo nucleo di magistrati che furono col-
locati a riposo a loro domanda mentro nessun pericolo di elimi-
nazione per minore capacità pendeva sul loro capo. Quasi tutti
costoro, come è evidente, profittarono del provvedimento di ridu-
zione dei ruoli per allontanarsi dalla magistratura, avendo in Ni-
sta una più proficua occunazione; ed è perció da ipresumere che
essi o prima o poi avrebbero egualmento lasciato l'ordine giudi-
ziario. Sicchè anche su di essi, in sostanza, non vi era da fare
molto fondamento.

Da quanto precede risulta quindi che la eliminazione eseguita
in forza dei precedenti provvedimenti raggiunse pienamente il
risultato cui fu mirato, rimanendo così fermo il carattere e le Ana-
lità della vasta riforma giudiziaria, la quale ha permesso realmente
di eseguire una forte riduzione di personale giudiziario, che sa-

rebbe riuscita impossibile se gli i uffici non fossero stati liberati

da funzionari meno attivi. E' vero' che la riduzione in un primo
momento fu stabilita in proporzione alquanto maggiore di quella
che in definitiva risulta adeguata ai bisogni del servizio: ma por
determinare precisamente quale numero definitivamente fosse da

assegnare ai vari ufBci, occorreva p11re attendere che la sistema-

zione di essi, secondo 11 nuovo assetto, desse indicazioni concrete
e nel frattempo era prudente compilare le tabelle degli uffici in
modo che esse peccassero piuttösto per difetto ctfb per eccesso,

essendo chiaro che al difetto sarebbe stato agevole riparare, men-
tre una seconda ed ulteriore riduzione di personale, a breve di-

stanza dalla precedente, sarebbe stata impossibile.
L'esperienza ha ora chiaramente dimostrato l'insufficienza del

personale assegnato ai singoli uffici, sia perche, per un complesso
di cause di non facile determinazione, l'aumento della competenza
dei pretori non ha apportato quella sensibile diminuzione del la-

Voro civile presso le Corti ed i Tribunali, che da tale provvedi-
mento si attendeva, sia perché il numero degli affari penali e ci-
vili presso tutti gli uffiel giudiziari si è manifestato in costante e

progressivo numento, per un complesso di fattori, fra i quali pos-
sono annoverarsi, in modo particolare, il crescente sviluppo del-

l'attività commerciale ed industriale del paese ;)el ripristinato or-

dine nel campo del lavoro, l'aumento di popolazione e, special-
mente in alcune regioni, la cresciuta criminalità.

Tale stato di cose, segnalato concordemente da ripetuti rap-
porti dei Capi delle Corti, e dalle numerose e, talvolta, fin troppo
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vivaci ma14ifestazioni delle curie locali esige che si provveda d'ur,
genza al proposto aumento di personale, 11 quale, peraltro, ù con-

tenuto in così ristretti limiti che, messo a raffronto con le riduzioni
girecedentemente operate, lascia pur sempre sussistere una forte
diminuzione di fronte ai ruoli organici preesistenti.

Sicchò riguardanao oggi il risultato finale della complessa ri-
forma f,lell'ordinamelito giudiziario, il quale, pur tenendo conto

dei nuoti posti che vengono oggi istituíti, consiste nella riduzione
di n. 330 magistrati, con una severa revisione del personale in
servizio, il vantaggio che l'Amministrazione della giustizia trae
da tale riforma appare assai notevole.

La revisione della pianta organica viene per ora limitata al
personale della magistratura; ma essa dovrà puro essere eseguita
ariche per il personale delle cancellerie e segreterie giudiziarie,
non appena sarà provveduto al rinipiazzo dei posti di ruolo at-
tualmente vacanti.

Le altro disposizioni del decreto o sono di semplico coordina-
mento o contengono pure modalità di attuazione od apportano
lievi modifiche al sistema degli scrutini e delle promozioni at-
tuati dal nuovo ordinamento giudiziario, suggerite dall'esperienza
del primo anno di attuazione della nuova legge.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sn11a proposta del Guardasigilli, Ministro Regretario di

Stato per la giustizia e gli affari di culto, ni concerto col
MinÌstro per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il numero complessivo dei magistrati risultante .dalla ta-
bella!B) annessa al It. decreto 3 maggio 1923, n. 1165, e

dalla \tabella n. 15 annesso al R. decreto 11 novembre 1923,
n. 2395, oltre l'aumento di dieci posti di consigliere di
Corte di appello già disposto per effetto del 2° comma del
successivo decreto-legge 23 maggio 1924, n. 772, è ulterior-
mentelaumentato di n. 200 posti.
I posti aumentati saranno ripartiti con decreto Reale da

emanarsi.su proposta del Ministro per la giustizia di con-
certo con quello per le finanze, fra i vari gradi della magi-
stratura secondo le esigenze del sei'vizio, e con decreto Reale
da emanarsi su proposta del Ministro per la giustizia, sarà
provveduto all'assegnazione del nuovo personale fra i vari
uffici giudiziari.
E' inoltre mantenuto con carattere permanente l'aumen-

tõ di posti già Wtabilito presso la Corte di cassazione del

Regno con R. decreto 2 dicembre 1923, n. 2618.

Art. 2.

Nel pröviedere ai nuovi posti che sarannö istituiti in ap-
plicazione dell'art. 1 del presente decreto ed a quelli che si
renderanno vadanti in seguito agli spostamenti del perso-
nale che sarà necessario disporre fino alla completa attua-
zione delle nuove tabelle degli uñici giudiziari in conse-

guenza de1Faumento dei posti, ma, in ogni caso non oltre
sei inesi, dall'entrata in vigore del presente decreto, il Mi-
nistro à dispensato dall'osservanza dell'art. 146 del R. de-
creto 30 dicembre 1923, n. 2786; e il passaggio dalle fun-
zioni giudicanti alle requirenti e da queste a quelle può es-

Bere disposto senza che occorra il parere del Consiglio su-

périore della magistratura.
Nondimeno i magistrati nel termine di giorni diéci dalla

pubblicazione nel Bollettino delle nuove tabelle, possono tra-
smettere direttamente al Ministero le loro istanze di tramu-
tamento, deHe quali sarà tenuto conto nei limiti consen-
t iti dalle esigenze di servizio.

Rimane pure sospeen, per le promozioni disposte e da
disporre nel corrente anno 1924, l'osservanza dell'art. 123
del detto decreto 30 dicembre 1923, n. 278G, in quanto ri-
serva a favore dei magistrati classificati semplicemen.te pro-
mesibili il quinto dei posti in confronto dei promovibili a
scelta.

- Art. 3.

Ai posti di giudice e di sostituto'procuratore del Re che
rimangono vacanti nei tribunali, quando non vi siano aspi-
ranti, possono essere destinati, anche di ufficio, i giudici
aggiunti, in deroga alle <1isposizioni degli articoli 98 del
R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2786, o anche i giudici men
zionati nell'art. 218 del Regio decreto medesimo prima del
termine indicato nell'articolo stesso.

Art. 4.

Fino a che si renda necessario per completare il ruolo
organico della magistratura e in ogni caso non oltre lo
anno 1920, gli uditori giudiziari possono essere ammessi al-
l'esame pratico per la nomina a giudice aggiunto dopo un

anno di tirocinio effettivo e conseguire tale nomina anche
prima del compimento dei due anni di tirocinio.
Entro lo etesso periodo di tempo, qualora le esigenze di

servizio, lo richiedano, gli uditori giudiziari possono essere
nominati vice-pretori anche prima di aver compiuto sei mesi
di tirocinio effettivo.

'Art. 5.

I sostituti procuriatori generali di Corte di appello che
sono applicati alla Procura generale della Corte di cassa-
zione del Regno in virtil del R. decreto-legge 22 febbraid
1924, n. 268 e dell'art. 1, ultimo capov., del R. decreto-legge
3 giugno 1924, n. 1151, possono, con provveðimento del pro-
curatore generale della Corte di cassazione, essere autorizzati
ad esercitare le funzioni di pubblico ministero nelle udienze
civili e penali della Corte medesima.

Art. 6.

Tutte le disposizioni relative agli scrutinii e alle promo-
zioni ni Corte di appello contenute nel R. decreto 30 dicem-
bre 1û23, n. 2786 restano ferme, salvo le modificazioni se-

guenti.
I giudici e i sostituti procuratori del Re che nello scru-

tinio conseguang una classificazione non inferiore a quella, di
promovibile a scelta a voti unanimi, in qualunque tempo
siano scrutinati, hanno diritto di essere collocati secondo
la propria antianità nei rispettivi elenchi dei promovibili
a scelta formati.in seguito a scrutinii anteriori, rimanendo
ferme, in ogni caso, le promozioni disposte nel frattempo.
Può chiedere di essere sottoposto a nuovo scrutinio, in

occasione di.auccessive richieste, anche prima del decorso di
tre anni dallo scrutinio precedente, il giudice o il sostituto

procuratore del Re che nello scrutinio abbia conseguito al-
meno due voti per la classificazione di merito distinto.
Se In precedente classificazione venga confermata con eguale
votazione, egli conserva il posto che aveva nell'elenco in cui
era iscritto e non può presentarsi ad altro scrutinio se non

dopo il decorso di tre anni dal nuovo scrutinio. Se la clas-
sificazione venga mutata egli sarà spostato negli elenchi come
se la nuova classificazione gli fosse attribuita nello scrutinio
anteriore; ma qualora la nuova classificazione sin di meritö
distinto, prenderà posto nell'elenco che sarà foinnato in sè-

guito al nuovo scrutinio, dopo tutti coloro che in questo ab-

biano ottenuto la stessa classåficazione con egual numero
di voti, qualunque sia l'anzianità rispettiva. Questa dispo-
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sizione è apglicabile anche alla richiesta per gli scrutinii
in corno, purchè lar domanda sia proposta entro 30 giorni
dalla pubblicazione del presente decreto.

Art. 7.

I postri attualmento vacanti nella pianta organica delle
cancellërie e segoterie giudiziarie saranno conferiti ai fun-
zionari e agli avventizi ex combattenti, che chiedano il pas-
saggio a categoria superiore, o la sistemazione in organico,
a norma dei Regi decreti 30 settembre 1922, n. 1200 ; 11 no-
Vembre 1923, n. 2395, e 8 maggio 1924, n. 843.
A tal fine, entro il termine perentorio di giorni trenta dalla

ëntrata in vigore del presente decreto, dovranno pervenire al
Ministero della giustizia e degli affari di culto le domande di
ammissione da parte degli interessati, sulle quali si provve-
derà sentito il Consiglio di aniministrazione del Ministero.

Arti S.

'Ai posti che ,restemnno vacanti dopa l'applicazione delle
norme di cui alParticolo precedente sarà provveduto con re-
golare concorso a norina degli articoli 17 e seguenti del Re,
'gio decreto 8 maggio 1924, n. 745.

Art. 9.

L'art. 148 del R. decreto-legge 8 maggio 1924, n. 745, nei
commi .4* e 5•, è modificato come appresso:

« I magistrati della Corte di cassazione del Regno e della
Corte di appello di Roma che compongono la Commissione
cessano dalla carica col 31 dicembre 1925.
« Allo scopo di assicuoure l'uniformità dei pareri, la Com-

Inissione centrale per gli scrutinii continuerà a funzionare
nella sua attuale costituzione e competenza fino al 31 di-
cembre 1025 ». -

'Art. 10.

Il presente decreto entra in vigore il glörno della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà presen
tato al Parlamento per la conversione in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
psservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addi 11 novembre 1924.

.VITTORIO EMANUELE.

MUSSOUNI -- OVIGLIo -- DE' Socrawr.

Visto, il GuardastjHil: OVIgl.ro.
Registrato alla Corte dei conti, don riserva, addi 12 novembre 19M.
Arti del Governo, registro 230, loglio 85. - GRANATA,

DECRETO MINISTERIAT.E 6 novembre 1924.

Autorizzazione alla Compagnia anonima cremonese incendio,
infortuni, assicurazioni e riassicurazioni, ad esercitare nel Regno.

IL HINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il R. decreto-legge 29 aprile 1923, n. 966, concernente
l'esercizio delle assicurazioni private.
Vinte le domande 24 luglio e 24 settembre 1924 della « Com.

pagnia anonima cremonese incendio, infortuni, aesicurazioni
e riassicurazioni » costituita in Cremona con atto del 22 giu-
gno 1924, col hapitale di L. ß,000,000. Versato un decimo,
tendente ad ottenere l'autorizzazione all'esercizio dell'assi
etmizione e della riaasicurazione noi rami incendio e infor.
tuni e della riassicurazione nel ra.mo grandine;

Ritenuto che la società è stata legelmente costituita ed ha
altrest adempiuto all'obbligo di costituire cauzione iniziale
sfabilito dall'art. 33 del citato decreto-legge 29 aprile 1923,
n. 060;

Deemta:

La Compagnia anonima cremonese incendio, infortuni, no-
sienruzioni e rittssicurn.tioni, con sede in Cremons, auto-
rizrsata all'esercizio nel Regno dell'assicurazione e della rias-
sicurazione nei rami infortuni e incendio e della riassicuro-
zione nel ramo grandine, sotto l'ásservanza deÏ1e norme sta-
hilito dal R. decreto-legge 20 aprile 1928, n. 966.

Roma, a<ldl G novembte 1924
Ils Ministro: NavA.

DECRETO 'MINISTERIALE 18 settembre 1924.

Soppressione della Regia agenzia consolare in Freemantle
(Australia Occidentale).

IL MINISTRO PER G¾I AFFARI ESTE] I
Vista la legge colisolare 28 gennaio 1800, n. 2801, ed il re-

lativo regolamento approvato con R. decreto i giugno 1866,
n. 2996 ;

Deterniina:

La Regin agenzia consolare in Freemantle (Australia Oc-
cidentale) è soppressa.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Roma, addl 18 settembre 1924.

Il Ministro: MUSSOLINI,

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELL'EdONOWA NAZIONALE
ISPETTORATO GENERALE DEL CREDIID E DELLE ASSICURAZIONI ImlVATE

Bolleuino N. 253

CORSO MEDIO DEI CAM.BI

del giorno 11 novembre 1924

Aledia Media

Parigi . . . . . . . 121 08
Londra. . . . . . . 100 0ð0

Belgio . . . . . . . 11I 93

Svizzera . . . . . . 445 54
Olanda. . . . . . . 9 35

Spagna. . . . . . . 313 75
Pesos oro.

. . . . . 19 625

Berlino. . . , , . . -
Pesos carta.

. . , , 8 74

Vienna . . . . . . . 0.032 New-York . . . . . 23 128

Praga . . . . . . . 68 05 Oro . . . . . . . . 446 26
Dollaro canadese . . 23 12 Romania. . . . . . 12 55

Budapest . . . . . 0 0303 Belgrado . . . . . . 38 40

Media del consolidati negoziati a contaati,
con

godimento
in oorso

3.50 i netto (1906). . . . • • • . 82 18
3.60 • f1002). . . . . . . 27 -...

CONSOLIDATI 3 00 lordo - · · · · · · · · · 52 83
5•00 netto

. . . . . . . . . . . 98 81
Obbhgaziom delle Venezio 3.50% . 82 64
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MINISTERO DELLE FINANZE
DillEZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Perdita di certificati. 14 Pubblicazione.

Conformemente alle disposiziont degli articoli 48 del Testo un100 delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17
luglio 1910, n 536, e 75 del Regolamento generale, approvato con R. decreto 19 febbraio 190, n. 298.

Si notifica che al termini dell'art. 73 del citato Regolamento fu denunziata la perdita dei certificati ,d'iscrizione delle sotto

designate rendite, e fatta domanda a quest'amministrazione affinchë, provie le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rila-

sciati i nuovt.
Si ditilda pertanto ciliunque possa averyl interesse, che set mest dopo la prima delle prescritte tre pubbileazioni del presente

avviso sulla Gazzetta (Ifficiale, si rilasceranno i nuovi certißcati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni noti-
ficate a questa Direzione generale nei '.modi stabiliti dall'art. 16 del citato Regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZION1
della

rendita annua
debito iscriziolii di ciascuna

Isorizione

3.50 % 25782 Fabbriceria.parrocchiale di S. Maria di Busco in Ponte di Piave
(Treviso) . . . . . . . . . . . . .

L. 14 -

5 g 147206 Abinanti Fina Cosima fu Antonino, minore sotto la patria po-
testá della madre Fatta Agata di Salvatore, ved. di Ab-
hinanti Fina Antonino, domiciliata a Montemaggiore Belsito
(Palermo) . . , , . . . . . .

40 -

a 147297 Abinanti-Fina Caterina fu Antonino, minore, ecc. come la prece-
dente.............s 40-

3.50 % 208536 Eusepi Stefano fu Ubaldo, domiciliato in Sigillo (Pcrugia) vin-
colata.............» 7-

8 y 52493 Robbiano Natalina di Giovguni Battista, nubile, domiciliata a

Spezia (Genova) . . . . . . . . . . » 785 -

3.50 % (1902) 16439 Per la proprietà: comune di Montalbano Ionico (Potenza) . . • 357 -
Solo certificato Per l'usufrutto: Bruno sacerdote Matteo fu Vincenzo, domici-
di nuda proprietà liato in Montalbano Ionico (Potenza).

3.50 % 760193 Cupolo Gesualda di Giuseppe, minore, sotto la patria potestà
del padre, domiciliata a Napoli , . . . , . .

> 14 -

a 631963 Poët Ivonne, minore, sotto la tutela di Poët Leóne Enrico, do-
miciliata a Torre Pellice (Torino) , ,

a 21 -

3.50 % (1902) 5692 Comune di Este (Padova) . , , , , , . , , ,
14 -

5 %
.

211840 Ceroni Guglielmo Attilio o Attilio Guglielmo di Giuseppo, mi-
nore, sotto la patria potestá del padre, domiciliato a Roma. , 525 -

3.50 % 740498 Maso Clelia fu Domenico moglie di Ferrari Domenico, domi-
· ciliata a Tropea (Catanzaro) vincolata . . . . .

, 250 -

5 % 195816 Castagno Cesira fu Archimede, nubile, domiciliata a Torino
.

• 600 -

Certificato provvisorio 6097 Cavalli Maddalena fu Giuseppe, vedova Scatolin , , , ,
, Capitale 500 -

diobbligaziòni delle
Venozieemessodalla
seziono di IL Teso-
reriä di Treviso il
22 ottobro 1923

5 % 341881 Sagarriga-Visconti Nicola fu Luigi, domiciliato a Bari . . . » 240 -

157,918 Oscilia Ida Maria fu Felice, minore, sotto la patria podestà
della madre Faustina de Zanchi Vittoria, vedova di Oscilia
Felice, domiciliata a Firenze

. . . . . . . . a 60 -

e 157910 Oscilia Achillea fu Felice, minore, ecc. Come la precedente . . a 35 -

a 74825 Dianoz Alessandrina tu Vincenzo, nubile, domicil, a New York. » 500 -

3.5Ó % (1902) 23675 Congregazione di carità di Este (Padova) .
.

. . . . » 35 -

a 24975 Opera Pia Cortellazzo Contiero in Este (Padova), nmministrata
dalla locale Congregazione di carità , , , , . , ,

a 217 -.
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C&TEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del deHe INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito isorizioni di ciascuna
iscrizione

8.50 /, (1902) 24976 Ospedale civile di Este (Padova), amministrato dalla locale
Congregazione di carità

. .
. . . . . .

.

L. 399 -

24977 Opera Pia Bargotto Gazzo in Este (Padova), amministrata como
la precedente

. . . . . .
. . . . . » 150 50

s 25082 opera Pia Mondin Giuseppe, amministrata dalla Congregazione
di carità di Este (Padova) . . , . . » 168 -

25083 Congregazione di carità di Este 'Padova) . . , , , ,
m 31 50

a 27866 -

Intestata come la precedente . . , , , , , , . » 336 -

a gyggg Opera Pia « Bargotto Gazzo a in Este (Padova), ammini ata
della locale Congregazione di carità

. , , , .
. .

» 56 -

e 29295 Ospedale civile di Este (Padova), amministrato dalla locale
Congregazione di carità a a . . . . » 402 50

a 30428 Intestata come la precedente - a . , , . , , ,
, 122 50

s 31086 Intestata come la precedente e a e a a s a a . , 1011 50

33045 Intestata come la precedente . . , , , , , , , » 147 -

33134 Opera Pia Mondin Giuseppe, in Este (Padova) amministrata
dalla locale Congregazione di carità , , , , , .

» 17 50

33506 Congregazione di carità di Este (Padova) per il legato Mattioli
Luigi . . . , . . . . . . . , ,

» 17 1 50

4.50 9351 Congregazione di carità di Este (Padova), per la pia offerta
Ida

.

Benvenuti nata nobile Parravicino
, , , 45 -

9852 Congregazione di carità di Este (Padova), pel pio legato Ben-
Venuti Pietro, per i poveri della frazione di Schiavonia
diEstemmassaan..·m,,» ~¯

9353

0354

9355

a 9356

m 9357

a 9358

Congregazione di Este (Padova) pel legato Treves dei Bonfili
cav. barone Giuseppe , , , , , , , , . » 45 -

Congregazione di Carità di Este (Padova), pel pio legato Iacob
e Lione Trieste, fratelli fu Moisè . , , , , , , ,

138 -

Congregazione di carità di Este (Padova) pel pio legato della fu
Caterina Cortellazzo -Contiero

, , , , , , ,
» 129 -

Congregazione di carità di Este (Padova), pel pio legato Ben-
venutiLeo ,,,,..,,,,,.» 42-

Santa Famiglia o Congregazione dei poveri non ricoverata
della città di Este (Padova), amministrata dalla locale Con-
gregazione di carità , , . .

» 84 -

Ospedale civile di Este (Padova), amministrato dalla locale
Congregazione di carità, vincolata . . , , , . » 2478 -

a 9359 Congregazione di carità di Este (Padova)
- - 9 a a , » 198 -

« 9360 Opera Pia Cortellazzo Contiero di Este (Padova), amministrata
dalla locale Congregazione di carità

. . . . . . • 1560 -

a 9361 Ospedale civile di Este (Padova) per la scuola del Battuti, sotto
l'amministrazione della locale Congregazione di carità

. .
» 60 -

a 9362 1.egato Pasqualini di Este (Padova), amministrato dalla locale
Congregazione di caritä

. , . . . , . . .
» 24 -

Roma, 30 ottobre 9M. It direttore generale: Ciniuo.
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